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.A.VVISO.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanati in forza del R. decreto 12
ottobre 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
porto dei vaglia postali ordinari e telegrailci
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta uinciale ,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-

- tesimi 5.

soxx.anzo

di cui al R. decreto 24 novemóre 1914, n. £283 (art,,ð) e

al decreto Ministeriage 30 novembre 1914 - Ministero del
tesoro - Direzione generale del tesoro: Prezzo del coinbio
pei certißcati di pagarmento dei daxi doganaN d'importa-
zione - Ministero d'agricoltura, industria e commor-

cio: Media dei cambs secondo le comunicazioni deNe piasse
indicate nel decreto Ministeriale1°settembre 1914.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca della guerra - La nostra guerra - I parlamen-
tari russi in Italia - Per il raccolto dei cereali -
Cronaca italiana - Telegrammi dell'Agenzia Stefani -
Inserzioni.

PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti: Decreto Luogotonenziale n. 644 col quale
eiene modißcato il R. decreto 9 inglio 1914, n. 733, concer-
nente l'autorizzazione alla e Società elettrica bresciana » a

costruire ed esercitare una rete di tramvie urbane nella città
di Cremona - Dooreto Luogotenenziald n. 647 col quale
viene elevato it limite massimo di età per la nomina a tele-

fonista avventizia - Dooreto Luogotenenziale n. 650 col

quale viene aumentato il quadro organico degli e/ßciali mac-
chinisti della R. marina- Deoreto Luogotenenziale n.651
col quale viene stabilita una indennità di servizio al perso-
nale degli specialisti laureati delle direzioni di artiglieria ed
armamenti della R. marina - Decreto Luogotenenziale
n. 655 col quale è vietata fintroduzione nel Regno di merci
ingomóranti o destinate ad usi di lusso o volottuari - De-
oreti Luogotenenziali nn. 637 e 648 riflettenti : Erezzoni
in ente morale - Approvazione di statuti -- Decreto Mini-
storiale che approva la tabena deue merci ingombranti done
quali è efetata rintroduzione nel Regno - Decreto Mini-
steriale che ßssa le norme per la ßrma del direttore gene-
rais nei biglietti di vario taglio del Banco di ßicilia - Mi-
nisteri degli jaffari esteri, dello ananze, dell'interno,
delle posto e dei telegraß, di grazia e giustizia e dei
culti : Disposizioni nei personali dipendenti - Ministero di
agricoltura, industria e commercio - Ispettorato generale
del commercio: Indicazione del corso dens rendita e dei titou

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

15 numero 0½ dsHa raccolta w/ßeimis dsHe leggi e dei decreti
del Regno contsene il seguente d¢creto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE Iff

¢r grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il R. decreto 9 luglio 1914, n. 733, col qtiale
Veniva autorizzata la Società elettrica bresciana a,p-
struire ed esercitare una rete di tramvie urbane nella
città di Cremona;
Ritenuto che, in seguito ad accordi successivatnente
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intervenuti col comune di Cremona, la Società elet-
triëa bresciana ha presentato un nuovo progetto, a
modifica di quello in base al quale la suddetta rete
tramviaria avrebbe dovuto essere costruita, e che
pertanto ei ò reso necessario modificare anche il di-

soiplingre in data 25 giugno 1914, che regolava l'au-
torizzazione accordata col R. decreto sopracitato ;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per

le ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a

tra2ione meccanica e gli automobili approvato con

R.adecreto 9 maggio 1912, n. 1447, nonchò il regola-
mento approvato pure con R. decreto 17 giugno 1900,
n. 306;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

modifica del Reale decreto 9 luglio 1914 n. 733,
l'autorizzazione della rete tramviaria urbana di Cre

niona, che col decreto medesimo veniva accordata alla
Efonietà elettrica bresciana, s'intende limitata alle due

sple linee seguenti:
1° Piazzale Ferrovia - Corso Garibaldi - Piazza

Roma - Corso Umberto - Piazzale Venezia ;
2° Piazzale Ferrovia - Corso Garibaldi - Piazza

CiiÝour-Corso Vittorio Emanuele - Piazzale Libertà.
Dette linee dovranno essere costruito secondo il

Agovo progetto 12 giugno 1915 della Società elettrica

bresciana, con le avvertenze e prescrizioni contenute
nel voto 28 settembre 1915, n. 088 del Consiglio su-

periore dei lavori pubblici.

Art. 2.

Tale autorizzazione ò subordinata all' osservanza

dglþIleggi e del regolamento sopracitato, dell'appen-
digg,4)Äisciplinare 25 giugno 1914, sottoscritta dal

legale rappresentante della Società bresciana presso
la R prefettura di Cremona il 10 febbraio 1916, ed
inoltre alle disposizioni contenute nello stesso disci-
plinare 25 giugno 1914, annesso al R. decreto 9 lu-

glio 1914, n. 733, in quanto non vengano modificate

dall'appendice sopracitata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 maggio 1916.

TO'JASO DI SAVOIA.

C:UFFELLI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

15 numero 617 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù doll'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legge 19 luglio 1909, n. 528 ;

Visto l'art. 82 del rogolamento speciale per il perso-
nale dei telefoni, approvato col R. decreto 16 maggio
1912, n. 574;
Considerato che, in dipendenza dello statodiggerra,

fu sospesa l'ammissione di telefoniste avventizie nel-•
l'Amministrazione dei telefoni e dal 1° settembre 1915
fu anche sospesa l'accettazione delle relative domande :
Riconosciuto essere equo ed opportuno che la so-

spensione delle ammissioni dovuta allo stato di guerra
non influisca, a causa dei limiti di età, sulla sorte delle
aspiranti, la cui domanda era stata acce‡tata anterior-
mente al 1° settembre 1915;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di litato per le

poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 limite massimo di età, stabilito dall'art. 82 del rp-

golamento speciale approvato col R. decreto 10 mgg-
gio 1912, n. 574, per l'assunzione delle telefoniste av-
ventizie è elevato di un periodo di tempo pari a quello
decorrente dal giorno della dichiarazione di guerra a

tutto il sessantesimo giorno successivo alla data della
conclusione della pace, a favore di tutte le aspiranti
che si trovino inscritte nell'albo della Direzione gene-
rale dei telefoni per avere presentato domanda, debi-
tamente accettata, non oltre il 31 agosto 1915.-
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 maggio 1916.

TOllASO DI SAVOIA.
SALANmu - RIQC10.

Visto, Il guardasigilli: ORLAmo.

13 numero 050 della raccolta u//iciale deRe leggi e 494 decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
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conferiti al Governo del Re colla legge 22 maggio
(gg, 4. 671;
gta la legge 29 giugno 1913, n. 797, e più special-

mepte le disposizioni transitorie che regolano la po-
BlZlone giuridica degli a,ttuali sottufficiali macchinisti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di con-

certo con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° giugno 1916 il quadro organico
degli ufficiali macchinisti previsto dalla tabella C an-

nessa alla legge 29 giugno 1913, n. 797, ò lempora-
neamente aumentato di 110 posti di sottotenenti mac-
oþigisti, men‡re la forza organica del Corpo R. equi-
paggi ò diminuita di altrettanti posti di primo mac-

chinista.

Art. 2.

Ìš Iptta fggeltg gl ministro della Ipgrina, di concerto
cpl piipistro del tospro, di applicato gradatamente, me-
diante loro decreti, la .disposizione contenuta nell'arti-

cojo pt'eeedente, in relaziõne al numero dei primi mac-
chinisti promuovibili al grado di sottotenente macchi-

nista ed al numero degli allievi dell'Accademia navale
che conseguiranno la nomina ad ufficiale macchinista nel
mese di ottobre 1917.
Øòn i geopti di cui al grecedente capoverso sarg

anog p,rgvygduto 41 trapporto dei fondi e alle occor-
gggt,i yarkisioni nei capitoli dei singoli bilanci.

Art. 3.

Effettuate le nomine a sottotermnte di tutti i sott'uf-
Roiali macchinisti, che giusta le norme sancite dall'art. 30
della legge 20 giugno 1913, n. 797, potranno ottenere
l'avanzamento ad ufficiale, e degli. allievi dell'Accade-
mia navale di cui al prec,edente a ticolo, i posti che
successivamente si renderanno vacanti nel grado di sot-
totenente macchinista fÏno" a raggiungere il numero di
110 saranno soppressi ripristinando altrettanti posti di
capi meccanici di (* clasp.
Alle modilleazioni occorrenti nei rispettivi ruoli ed alle

Variazioni ai relativi capitoli Barà prOVveduto con le
St0880 m0dalità prescritte dall'art. 2 del presente de-
creto.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufflego deg lggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a gl(qqqµe
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA - Û0RSI - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigiin: ORLANDO.

11 nurnero 051 della raccolta ufficiale delle leggi e del decred
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA

Luogotonante Generale di Sua Macetà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei po,teri
strgordinari confqviti al Governo del Re colig legge
22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministrl;
Sulla proposta del ministrp della ;parina, di con-

certo con quello del tespro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Agli specialisti laureati dello Direzioni di artiglieria
ed arraamenti in servizio effettivo è concessa una

indennità annua di servizio nella misura appresso in-

dicata, da corrispondersi a rate mensili:
Ingegnere elettricista principale di 16 classe, al mas-

simo stipendio, L. 900.
Ingegnere elettricista principale di fa, 22, e Sa claëàë;

L. 600.
Ingegnere elettricista di 1a e 22 classe, L. 400.
Chimico principale di 13 classe, al massimo stipent

dio, L. 1200.
Chimico principale di fa, 2a e 3a classe, L. 900.
Chimico di fa e 22 classe, L. 600.

Art. 2.

L'indennità di cui al precedente articolo cesserà di:

essere corrisposta dopo trascorsi sei mesi dalla cos-

sazione dell'attuale stato di guerra.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delldleggt
e dei decreti del ßegno d'Italia, mandando a ohillag1&
saatti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - CORSI - ARCANO

Visto, D guardasigini: ORLANDO.

E numero 055 della raccolta e//feiale delle leggi e dei decredi ,

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
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ednferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri;
ga proposta dei ministri segretari di Stato per

leþnange e per l'agricoltura, industria e commercio,
diaconcerto coi ministri segretari di Stato per gli at-
fã sfèii e pei•1a marina;

b¾iäitto decretato e decretiamo:

Art. 1.

Finchè duri il presente stato di guerra, potra essere

Vietata, con decreti del ministro delle finanze, d'ao-
cordo con quello di agricoltura, industria e commercio,
l'introdutione nel Regno di merci ingombranti o desti-
nate=a nei di lusso o voluttuari.

Art. 2.

,
Speciali permessi, in derogazione a questi divieti,

pytranritŸë68efe acC0rdati, volta per volta e su domanda
degli interessati, dal ministro delle finanze, sentito l'av-
viso del Comitato consultivo creato col R. decreto 24
novembre 1914, n. 1303.

Art. 3.

R resente decreto avrà effetto dal giorno succes-

sire<.asquello della sua pubblicazione nella Gazzetta
u?ßciale del Regno.
I divieti emanati giusta l'art. I, non saranno appli-

caliili111le merci il cui acquisto fosse completo per av-
vpjigth"ýagamento anteriormente al giorno della pub-
blicÑonë nella Gazzetta ufficiale del decreto Ministe-
riale recante il divieto, nè a quelle che fino a quel
giorno fossero già state spedite alla volta dell'Italia.
,,Qrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello.Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
erdèt duereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Datp a Roma, addì 21 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA

SALANDRA - DANBO - ÛAVABOLA - SONNINO -
Consi.

Vlagggiardasigmi: ORLANDO.

LKface Ita ttfuciale delle leggi e dei decreti
ciel Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 687
Deereto Luogotenenziale & maggio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, le opere pie
Niccola Simoni ed Elena Simoni » di Livorno, sono
rette

,
in ente morale, e ne sono approvati gli

statuti organici.

N. 648
Decreto Luogotenenziale 14 maggio 1916, col qualè, sulla

proposta del ministro dell'interno, l'asilo infantile
di Truccazzano, ò eretto in ente morale, e ne ò

approvato lo statuto organico.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

D'ACCORDO
COL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCLO

E COL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto il decreto Luogotenenziale 21 maggio 1910, n. 655;
Deteranima :

Art. 1.

E approvata l'unita tabella contenente Folenco delle morol ingoin•
branti o destinate a usi di lasso o voluttuari, delle quali 6 vietata
l'introduzione nel Regno.

Art. 2.

II divieto di importazione delle merci di cui all'art. 1 & applica-
bile alle merci stesse dichiarate per l'introduzione dal giorno suo-
cessivo a quello della pubblicazione del presente dooreto Ministe-
riale nella Gazzetta u#iciale, salve le eccezioni stabilite dal secondo
alinea dell'art. 3 e le deroghe consentite dall'art. 2 del deoreto Luo-
gotenenziale 21 maggio 1916, n. 655.

Art. 3.

Le istanze per ottenere l'autorizzaziðae di importazione delle
merci delle quali siano già avvenuti il pagamento o la spediziono
alla volta dell'Italia anteriormente al giorno della pubblicazione del
presente decreto, dovranno essere dirette al Ministero dello ûnanze,
(Direzione generale delle gabelle), assieme ai documenti comprovanti
11 pagamento o la spedizione e le date in cui questi 11anno avuto
luogo.
Alla stessa Direzione generale delle gabelle saranno rivolte le

istanze per ottenere gli speciali permessi di importazione, in de-
roga al divieto, però in questo caso esse dovranno pervenire per 11
tramite della Camera di commercio.

Roma, addl 31 maggio 1916.

Il ministro delle ßnanze.
DANEO.

Il ministro degli a;¶ari esteri
SONN1pO.

Il ministro di a¿ricoltura, industria e commercio
CAVASOLA.

T A BELLA.

Acque minerali.
Vini spumanti.
Cognac e altri epiriti doloiûcati o aromatizzati.
Confetti e biscotti.
Tabacchi lavorati.
Acidi grasel.
Profumerie.

Sapone profumato o di glicerina.
Pizzi e tulli di lino, di cotone, di lana.
Tappeti da pavimento di lana e di borra di lana.
Sughero greggio.
Mobili.
Cornici.

Carta da parati.
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siis-i

Cái•toliäe illiistrate.
Stampo, litografie e cartelli.
Guanti di pelle.
Pelli conciate col pelo.
Lavori di pelli conce col pelo.
Valigie.
Øro o argento semi-lavorati; oreficeria e vasellame d'oro; lavori

d'argento o argenteria; gioielli d'Oro e d'argento.
Vetture automobili.

Pietre preziose.
Pietre per costruzioni greggie, in statue, segate, scolpite o pulite

(escluse le pietre da mole e da macine).
Pece di distillazione del carbon fossile.

Pietre, torre e minerali non metallici (oselusi l'amianto, il cao-
lino, i fosfati minorali, la marna da cemento, la terra refrattaria,
le sabbio per fonderie e vetrerie, la criolite, la bauxite e il carbo-

rundum).
Terre cotte.
Maioliohe, terraglie e porcellane (esclusi gli articoli per uso indu-

striale e i grès).
Lastre di vetro o di cristallo (meno q'uelle preparate per la fo-

tograña) e speechi. <

Lavori di vetro e di cristallo e bottiglie comuni.
Fiori freschi.
Datteri.
Plume da ornamento.

Avorio, ambra, madreperta e tattaruga, lavorati.
Baloochi.
Gioielleria falsa.
Ventagli.
Strumenti musicali.
Cappelli guarniti da donna.
Fiori flati e fornimenti di fiori finti.

Il ministro deHe finanze
DANEO.

Il ministro degli affari esteri
SONNINO.

Il ministro di agricoltura, industria e commercio
CAVASOLA.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'art. 4 della legge bancaria (testo unico) 28 aprile 1910,
n. 204;
Veduto il regolamento pei biglietti di Stato e di Banca, appro-

Vato col R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508;
Veduti i decreti Ministeriali :
15 settembre 1897, pubblicato nella Gazzetta ufßciale del 21

settembre 1897;
24 dicembre 1897, pubblicato nella Gargetta ufßciale del 30

dicembre 1897;
' 30 dicembre 1896, pubblicato nella Garretta uffiefale de12 gen-

naio 1897;
27 aprile 1897, pubblicato nella Garretta ufficiale del 1° mag-

gio 1897, coi quali vennero fissati i distintivi e le caratteristiche,
rispettivamente, dei biglietti da L. 1.000, L. 500, L. 100 e L. 50 del
Banoo di Sicilia;
Veduto il decreto Luogotenenziale 26 febbraio 1916, pubblicato

nella Garretta ufpciale dello stesso giorpo, col quale vonne collo-
cato _a riposo il direttore generale del Banco di ISicilia, grand'ufft-
ziale Luigi Cosenz; yegge sciolto 11 Consiglio di aníministrazione
del Banco medesimo•e fu incaricato di reggere temporaneamdnte
PAmministrazione di quelPistituto il comm. Giovanni Gattini, ispet-

tore per la vigilanza sugli Istituti di emissione e sul servizi Ael
tesoro ;

Decreta :

Fino a che il comm. Giovanni Gattini reggerå l'amminietthifóne
del Banco di Sicilia e non sarà nominato il direttore gerfordle,¾
biglietti dei quattro tagli da L. 1000, L. 500, L. 100 e L. 5û:det
Banco di Sicilia, che dovranno essere avvalorati, sotto alle parolat
« Il Direttore Generale », stampate nel < recto » dei biglietti stessi,
porteranno la firma del predetto comm. Gattini, seguita diltà~di
lui qualifloa di e reggente ».
Il presente docreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufßciale del

Regno.
Roma, 28 maggio 1916.

Il ministys
CARCANO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale dipendente:

Commissariato deiremigrazione.
Con decreto Ministeriale del 10 febbraio 1916,

registrato alla Corte dei conti:
La indennità da corrispondere oJ membri ed ai segretari delle

Commissioni arbitrali istituite a norma delPart. 6 della legge, 2
agosto 1913, n. 1075, ò stabilita provvisoriamente nella miaWrg-di
lire una o cinquanta centesimi per ogni declaione cui abbianeprš56
parte.

Con decreto MinisteriaIo del 14 febbraio 1916:

Squatriti cav. dott. Oreste, primo segretario nel Ministepp dgge:
ilnanze a disposizione del Commissariato della emigryteng,
cessa, a sua domanda, da tale incarico con decorrenza dar f?

aprile 1916.

Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1916,
registrato alla Corte dei conti:

Tasco Vincenzo, segretario di la classe del Commissariato de11'äilii-
grazione, é assegnata l'indennità di residenza di anano .40b

Fasoli Franceseo, useiere di 2a classe, è assognata l'indennità gi,tes,
sidenza in annue L. 250.

Con decreto Ministeriale del 11 marzo 1916,
registrato alla Corte dei conti:

Giberti cav. Giovanni, capitano di corvetta della riserva navale, in
servizio presso 11 Ministero della marina, ð nominate.membro
supplente della Commissione contrale dell'emigrazione.

Landuzzi cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Mes-
sina, à nominato presidente supplente della locale Commissiorie
arbitrale dell'emigrazione.

Perricone dott. Ferdinando, consigliere della prefettura di Messitra,
e nominato membro supplente della stessa Commissionegbb
trale.

Con decreto Ministeriale del 18 niarzo 1916,
registrato alla Corte dei conti:

Gaffl Alfonso, segretario nelle Intendenze di finanza, 6 comandato a
prestare servizio al Commissariato dell'emigrazione.

Con decreto Ministeriale del 10 maggio 1916,
registrato alla Corte dei conti:

Di Palma Castiglione nob. cav. Guglielmo, ispettore dell'etnigtà21bne
per l'estero, ð destinato in migsione temporanea pressd Ta Mis-
6ÍOne militare italiana a Parig1.
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XINISTERÖ DELLE FINANZE

I)1sposizioni nel persontale dipendento: .

Difestone generale del catasto e dêi ,sarbizi tecnici.
Con dècreto LiiögotekËIiziäle del Š0 karzo 1916:

Ugolini Asdrubale, geometra aggiunto di 6a classo, e, in seguito a

sua doniandà, collocato in asppttativa per motivi di salute, dal
1° aprile 1916, con l'annuo assegno di L 600.

Direzione generale delle imposte dirÑže á dál catatto.

Con decreto Luogotenenziale del 27 aprile 1916 :

Af611nari Francesco, apÿ1ioato di 3a classe dèlle imþoste dirette è

stato cönfermato in aegettativa per infermità dal 1° aprile
stesso a per la durata di altri sei mesi.

Altomonte Nicola, applicato di 3a classe delle imposte dirette à stato
collocaig in akpettativa per inferniitã dál 16 ájirile stesso e per
la durata di mesi due.

Con decreto Luogotenenžiale del 4 maggio 1916:

De Luca Giovanni, applicato di 3* classe delle imposte dirette à

stato collocato in aspettativa per infermitå dal 1° maggio stesso
e per la durata di rúès1 sex.

Tucci Giuseppe applicatp di 3a classe delle imposte dirette ð stato
conferniato in aspettativa per informità dal 25 aprile ultimo e

per la durata di algi quattro mesi, I

àiullo SaÑàloÑ, igen'ie di Š* Slasse défle liposte dirette, ð sfito
eóllocito in åsjitâtlŸa per Ìnféi'mitÈ dal 10 ainile ultimo e

per la duí•ata di à deše.

Con decreto Luogotenenziale del 7 maggio 1916:

unzo DioÀiälo, appliäitö di 3 classe delle impode dirette à stato

confermato in aspettativa per infermità dal 1 maggio stesso e

per la µrata d(altri quattro mesi.
Maini Michele, primo agente di la classe delle imposte dirette è

stato collocato in aspettativa per infermità dal 16 maggio stesso
e per la durata di mesi.due.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposiziotti nel personalè d.iâènÉènSi
Amministrazione provinciale.

Con decreto Luogotehenziale del 27 febbraio 1916:

Åbchikög cav. dott..0ostantino, consigliere di la classe nominato
Vicepret to,(L 8000}.

Óoâ d oÑìo Ministeriale del 27 febbraio 1916:

.
Òonsiglieri di 2a classe promossi alla la (L. 7000):

Crispo Monoada, cav. dott. Francesco.
Scrimaglia, cav. dott. Giuseppe.
.domini avv dott. Dante.
. Consiglieri di 3a classe promossi alla 26 (L. 6000):
Fatteriai cay. dott. Gaetano.

Petragnani cav. dott. Gerardo.
Macari cav. avv. Cesare.

Consiglieri di 4a classe promossi alla 3a (L. 5000):
Randone cay. dott. Pasquale - Paccos dott. Angelo Umberto -

Genoese-Melissari dott. Lorenzo.

Rosso dott. Emanuele, consigliere aggiunto di 26 classe promosso
alla la (L. 4000).

Fabioli dott. Astolfo, consigliere aggiuntÃ di 3a classe promosso
alla 2a (L. 3500).

Consiglieri aggiunti di 4a classe promossi aîÏa 3 (L. 3Ò0Ö):
Tincani dott. Andrea - Mastrogiac0mo (Ìoft. Stefino.
Consiglieri aggiunti di 56 classe promossi alla 4a (L. 2500) :

Signorelli dott. Luigi - Mareialis dott. Agostino.

Con decreto Ministeriale del 27 tebbraio 1916:

Piazzoni dott. Alessandro - Serio dott. Francesco.

Con decreto Luogotenenziale del 27 febbraio 1916:

Alunni di la categoria nominåti consiglieri aggiunti Él 5: olaëse
(L. 2000).
Tinazzo dott. not. Nestore - Pantano aTV. Salvatore.

Con decreto Luogotenenziale del 21 marzo 1916:

Caratti dott. Gaetano - Grapanzano dott. Ernesto - Alloati dott.
Mario.

Con decreto Luogotenenziale del 27 febbraio 191 :

D'Alena cav. dott. Francesco, primo segretario noÉiiiŠ, a Ëui doi
manda, consiglierè di 4a classe conseivâÀ& linidó átÌýnhio
di (L. 4500).

Con decreto Ministeriale delP 8 marzo 1916:

Palmieri dott. Rtiggero, consigliere aggiunto; incâriaato in gãooñda
del servizio della leva militare nel circondario di Šâllaráte
(L. 130)

Con decreto Ministeriale del 23 marzo 1916:

Pronteri dott. Giovanbattista, consigliere, incaricato del áàrvÌzio
dello opere pie nella profincia di Sondrio.

Con decreto Luogotenenziale del 9 marzo 1916:

Sorge dott. Filippo, consigliere aggiunto, nominato commissario per
la disciolta amministrazione comunale di Moscufo (Teramo).

Con decreto Ministorialé del 27 febbraio 1916 :

Ragionieri di 3a classe promossi alla 2a (L. 3000):
Grimaldi rag. Enhoo - Casalini rag. Eénesto.
Ragionieëi di 4a classe promossi alÏa 3a (L. 2500):

Picciurro rag. Gaetano - Cacci rag. Cesare.

Con decreto Luogotenenziale del 9 marzo 1916:

Carta rag. Leopoldo, ragioniere di 2a classe, collocato in aspettativa,
a sua domanda, per pròvata làfermith.

Con decreto Luogotenenziale del 27 febbrálo 1916:

Protani Edoardo, archivistå di la classe nomÌnat afchiŸÈi aaþ0
(L. 4000).

Con decreto Ministeriale del 27 febbraio 1916:

Archivisti di 26 elasse promossi alla la (L. Š560):
Mulas Gaetano - Bruno Eugenio.
Appliesti di la classe nominati, con riserva di anziAuftbi ažoÎñ··

visti di 2a classe (L. 3000):
Rosano cav. Gaetsho - Soykk Ernesto - Anánia Giietàto.

Con decreto Ministeriale delP11 marzo 1916:

Contini Gavino, applicato, incaricato del servizio della leva milia
tare nel circondario di Tolmezzo (L. 250).

Amministrazione degli archivi di Státo. .

Con decreto 23 dicembre 1915:

GaFia Carlo, aiutante di 2a classe, conseguita la laurea in þuria
sprudenza nella R. Università degli studi di Torlho.
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Amministrazione della pubblica sicuresta.

Con decreto Ministeriale del 16 febbraio 1916:

Luochesi Luigi, delegato di Sa classe, la sospensione a tempo inde-
terminato dal grado e dallo stipendio inflittagli con decreto 29
ottobre 1915, à limitata a meal d ue.

Con dooreto Ministeriale del 4 marzo 1916:

Della Camera dott. Emidio, delegato di 5a classe a Varallo, sospeso
dallo stipendio per la durata di giorni 20 (art. 51 prima let-
tera C testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati etvili).

Amministrazione centrale.

Con decreto Luogotonenziale del 2 marzo 1916:

De Simone cav. dott. Arnaldo, segretario, nominato commissario
straordinario per la disciolta Amministrazione comunale di Ce-
tona (Siena).

Amministrazione orovinciale.

Con decreto Luogotenenziale del 9 marzo 1916:

Cocuzza dott. Giuseppe, consigliere aggiunto, nominato commissario
straordinario per la disoiolta Amministrazione comunale di Diano
Marina (Porto Maurizio).

Con decreto Lungotenenziale del 16 marzo 1916 :

Boardi cav. rag. Antonio, ragioniere, nominato commissario straor•
dinario per la disciolta amministrazione comunale di Brazzano
Zefilrió (Reggio Calabria).

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con ordinanza Ministeriale del 4 aprile 1916 :

Caputi Girolamo, delegato di 2a classe, dall'aspettativa a Bari (su-
bito).

Con decreto Luogotenenziale del 27 febbraio 19.6:

Delegati di 3a classe nominati con riserva di anzianità commis-
sari di 3a classe (L. 4500) :
Fedele Gaetano - Preziosi rag. Vincenzo.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1915:

Commissari di 26 classe promossi alla la classe (L. 6000) :
Grigolato cav. Giovanni - Leoni cay. dott. Gustavo.

Con deoreto Ministeriale del 21 febbraio 1916 :

Chicos cav. Alberto, commissario di 2a classe promosso alla la classe
(L. 6000).

Con decreto Ministeriale del ,16 marzo 1916:

Commissari di 2a classe promossi alla la classe (L. 6000):
Cirese cav. Antonio - Calabrese cav. dott. Carlo.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1915:

Stoia cav. Alfonso, commissario di 3* olasse, promosso alla 2a elasse
(L. 5000).

Con decreto Ministeriale del 24 febbraio 1916:

Volpicelli cav. Alfonso, commissario di 3a classo promosco alla 2a classe
(L. 5000).

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1915:

Sumonati rag. Torquato, dolegato di 3= classe promosso alla 2a classe
(L. 3500).

Delegati di 5a classe promossi alla 4a classe (L. 2500):
Vertechi Alfonso - Verolino Alberto - Signori dott. Giovanni Bat-

t.ista.
Con decreto Ministeriale del 22 febbraio 1916:

La promozione dalla 2a g¡¡g la classe conferita al commissario di
pubblica sicurezza Guastalla osv. dott. Ferruccio, per titolo di

anzianità, con decreto 30 settembre 1915, deve invece intendersi
conferita per titolo di merito. In conseguenza, i commissari di
la classe da Mistretta cav. Francesco a Leoni cav. dott.Gustavo,
à stabilita come segue:

Guastalla cav. dott. Ferruccio - Mistretta cav. Franoesco-Rosta..
gno cav. Giovanni - Vetromile cay. Pietro - Furia cav. GiÃ-.
como - Massera cav. Giovambattista - Carrassi cay. Alarico
- Grigolato cav. Giovanni - Leone cav. Gustavo.

Con decreto Luogotenenziale del 24 febbraio 1916:

Damiani cav. uff. Vincenzo, commissario di la classe, collocato a ri-
poso, a sua domanda, per anzianità di servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 24 febbrio 1916:

Bagatta cav. Antonio, commissario di 2a classe, collocato a riposo,
a sua domanda, per anzianita di servizio.

Carnazza cav. Carlo, delegato di la classe, collocato a riposo, a sua

domanda, per anziamtà di servizio.
Tomatis Nicola, id. id., id. id., id. id.
Cappellano Michele, id. id. in aspettativa, collocato a riposo, a sua

domanda, per motivi di salute.
Mancinelli cav. Andrea, id. di 2a classe, collocato a riposo, a sua

domanda, per anzianita di servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 31 marzo 1916:

Campo dott. Salvatore, delegato di 3a classe, richiamato in servizio,
a sua domanda.

Con decreto Luogotenenziale del 12 marzo 1916:

Ricciulli Salvatore, delegato di la classe, collobato in aspettativa di
uffleio per comprovati motivi di salute.

Con decreto Luogotenenziale del 21 marzo 1916 :

De Sanctis cav. Tommaso, delegato di 2a classe, collocato in aspet-
tativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Con decreto: Ministeriale del 6 gennaio 1916: ,

Zaecariello Raffaele, applicato di La classe promosso alla la gagge
(L. 2500).

Con decreto Ministeriale del 24 gennaio 1916:

Zari Antonio, applicato di 2a classe promosso alla la classe (L.25CO)
Con decreto Luogotonenziale del 24 febbraio 1916:

Malagoni Federico, archivista di la classe, collocato a riposo, a sua
domanda, per anzianità di servizio ed avanzata età.

Amministrazione provinciale.

Con decreto Luogotenenziale del 23 marzo 1916 :

Oriolo dott. Giovanni, consigliere aggiunto, nominato commissario
straordinario per la disciolta amministrazione comage,g pon-
tassieve (Firenze).

Con decreto Luogotenenziale del 17 febbraio 1916:

Pacetti cav. uff. dott. Alfredo, vice prefetto, collocato a riposo a
sua domanda, col grado e titolo onorifici di prefetto, per avero
compiuto 40 anni di servizio.

Avendo la ec3.ma Corte dei conti, con sua deliberazione, lillui..
data la pensione a favore del prefetto di la classe, marchese Gir-
roni, al nome di Camillo Eugenio, il decreto Luogotenenziale 24
febbraio 1916, pubblicato a pag. 363 del Bollettino, col quale 11
nome del predetto funzionario veniva rettifloato in Antonio, dove
ritenersi di nessun effetto ai fini delle variazioni negli attiematirl-
colati.

Amministrazione provinciale sanitaria.

Con deoreto Ministeriale del 25 febbraio 1916:

De Cesaris dott. Pio, assistente di laboratorio chimico, collocato
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temporaneamente fuori ruolo ai sensi del R. decreto 11 gen-
naio 1914, n. 134, destinato a prestar servizio in Libia.

Amministratione della puóNica sicurexxa.

Con dooreto Luogotenenziale del 31 marzo 1916:

Gagiani-Candela Antonio, delegato di 5* classe, colloesto in aspet-
fativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Con dooreto Luogotenenziale del 6 aprile 1916 :

Lucci Francesco, applicato di la classe, collocato in aspettativa, a
sua domanda, per motivi di salute.

Con deareto Luogotenenziale del 6 gennaio 1916:

Tosti Augusto, applicato di la classe a Carrara, destituito dall'im-
piego (art. 55 del testo unico delle leggi sullo stato degli im-
plegatt civili).

, Amministrazione centrale.

Con dooreto Luogotenenziale del 13 aprile 1916:

Consiglieri di prefetlura di 46 classe nominati, a scelta, primi se-
grètbri (L. 4500) :
$alÍioano dott. Giuseppe - Porreen-Massangioli cav. dott. Tommaso.

Amministrazione provinciale.

Con dooreto Luogotenoniale del 13 aprile 1916:

Consiglieri di la classe nominati vice prefetti (L. 8000):
Rossi car. dott. Umberto - Kulozycki cav. dott. Casimiro.

Con deereto Ministeriale del 13 aprile 1916 :

Consiglieri di 2= olasse promossi alla la (L 7000):
Teodorant uff. dott. Domenico - Spada cav. dott. Antonio.
Copsiglieri di 3a olasse promossi alla 2a (L. 6000):

Perito datt. Vincenzo - Dalle Molle car. dott. Umberto.
Consiglieri di 4a elasse promossi alla 3a (L 5000) :

Massara dott. Rodolfo - Caccialupi-Olivieri nob. cav. dott. Mario.
Perricone dott. Ferdinando, consigliere aggiunto di 2a classe pro-

mosso alla la (L. 4000).
Generali dott. Arturo, consigliere aggiunto di 32 classe promosso

alla 36 (L. 3500).
Gioveneo dott. Giuseppe, consigliere aggiunto di 4a classe promosso

alla 36 (L. 8000).
'Giannitrapani dott. Luigi, consigliere aggiunto di 5a classe promosso

alla 4a (L 2500).
Con decreto Ministoriale del 22 aprile 1916:

Flauti cav. dott. Francesco Paolo, consigliere incaricato del servizio
della opere pie della provincia di Lucca.

Con decreto Luogotenentiale del 13 aprile 1916:

Sartori rag. Uniberto, primo ragioniere di la classe nominato ra-

gioniere capo di 2a classe (L. 5000).
Con deereto Ministeriale del 13 aprile 1916:

Cucullo rag. Giovanni, primo ragioniere di 2a olasse promosso alla

la classe (L. 4500).
Con decreto Luogotenenziale del 13 aprile 1916 :

Dovano rag. Eletto Pietro, ragioniere di la classe nominato, per
esame, primo ragioniere di 2a classe (L. 4000).

Con decreto Ministeriale del 13 aprile 1916:

Neroni rag. Filippo, ragioniero di 2* classe promosso alla la classe

(L 3500).
Contino rag. Giuseppe, ragioniere di 3= classe promosso alla Sa

elasse (L. 2000).
De Luca rag. Giovanni, ragioniere di 4a classe promosso alla 36

classe (L. 2500).

Con decreto Ministeriale del 27 febbraio 1910:

Firmi Giustino, applicato di ga classe promosso alla la classe

(L. 2500).
Magnani Alfredo, applicato di 36 elasse promosso alla 26 elasse

(L. 2000).

Amministrazione centrale sanitaria.

Con decreto Ministeriale del 29 febbraio 1916:

Reinscrizione del ruolo ai sensi de1Regio deoreto 11 gennaio 1914,
n. 134:
Vivaldi dott. Livio, assistento di laboratorio batteriologico.

Amministrazione pròuinciale sanitaria.

Con decreto Luogotenenziole del 16 aprile 1916:

Cocchia dott. Cesare, medico provinciale aggiunto di 2a ogggge ga

aspettativa per motivi di salute, richiamata in servizio.

Amministratione della pubblica sicurexxa.

Con decreto Luogotonenziale del 9 aprile 1916:

Villavecchia dott, Marco Aurelio, delegato di 54 olasse, colloosto in
aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute.

Con decreto Luogotenenziale del 21 febbraio 1916;

Di Giorgio not. Francesco, delegato di 4a classe, revocato dall' im-
plogo.

Con dooreto Ministeriale del 27 febbraio 1916:

Applicati di 3a elasse promossi alla 2a classe (L. 2000):

Labricolosa Giulio - Cini Enrico - Lorenzi Umberto - Spada
Giulio Egidio - Ciacci Ettore - Bacci Ettore - Lerro Gio-
vanm.

Aumento del 1° dealmo sessennale.

(Compiuto il sessennio in data 1° gennaio 1916, decorrenza del
deoimo dal 1 aprile 1916, in applicazione dell'ag. 1 (lettera d
e comma 7°) del decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915, nu-
mero 1645).

Con decreto Ministeriale del 4 aprile 1916 :

Applicati di 36 elasse (L 150 di aumento):
De Luela Ernesto - Franco Follee - Leto Rosario -' Carosio Tom•

maso - Cozzi Renato - Morandi Luigi - Coco Giovambattista
- Rossini Luigi - Priorini Telesforo - Floretti (Hovanni -•
Sudaro Giacomo - Salan Vittorio - Lo Giudice Domenico -

Saraceno Ignazio - Rossi Seigione - Colella dott, Luig1 -

Tartaglia Giovanni - Marcolini Mario - Sampieri Pietro -
Smecca Ignazio - Bonato Ignazio - Caruso Guido - Cartia
Francesco - Duchèn Alberto - Canglano Alfredo - De Mar-

tino Umberto - Caruso Costantino - Venturelli Umberto -

Aluisi Gofredo - Giordano Francesco - De Napoli Giovanni
- Arena Alfonso - Apatsohnig Franoeseo - Stella Prospero
- Pezzuti Corrado.

M IN IST ERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendent,e:

Personale di P categoria.

Con decreto Luogotenenzialo del 27 febbraio 1916:

Altieri cav. uff. Elisio, direttore principale a L. 6600, collocato a

riposo dal 1° marzo 1916.
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Bovi Giuseppe, primo umeiale telegrafico a L. 3000, in aspettativa,
collocato a riposo dal 1° maggio 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 2 marzo 1916:

Scotti grand'aff. Ernesto, direttore generale a L. 10.000, collocato a
riposo dal 1° marzo 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 16 aprile 1916:

Libertini avv. Gildo, primo segretario a L. 3000, collocato in aspet-
tativa dal 1° aprile 1916.

Paolini Antonio, primo umciale postale telegrafico a L. 3000, col-
locato in aspettativa dal lo aprile 1916.

Lofons Pietro Paolo, umeiale postale telegraßco a L. 1800, collocato
in aspettativa dal 1° aprile 191ô.

Saito Baldassarre, umciale postale telegrafloo a L. 1800, collocato
in aspettativa dal 30 settembre 1914 a tutto il 22 maggio 1915.

Turchiarulo Francesco, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collo-
cato in aspettativa dal 16 aprilo 1916.

Salvatori Ennio, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1° aprile 1916.

Pappagallo Mauro, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 1° aprile 1916.

Bellineampi Edoardo, umciale d'ordine a L. 2200, collocato in aspet-
tativa dal 1° aprile 1916.

Salvi Raffaele, uffleiale d'ordine a L. 1900, in aspettativa, richia-
mato in servizio dal 16 aprile 1916.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:

Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 1° aprile 1916,
registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 1916:

Biondi car. Leonardo, consigliere della Corte. d'appello di Catania,
à chiamato a far parte pel corrente anno, con le funzioni di

presidente, presso 11 collegio arbitrale sedente in Catania per
la liquidazione contenziosa delle indennità per le espropriazioni
e per le occupazioni temporanee occorrenti per Pesecuzione dei
lavori di oui all'art. 1 della legge 19 luglio 1914, n. 761. .

Manaresi car. Lucio, consigliere della Corte d'appello di Catania, ð
ehiamato a far parte del collegio medesimo, in qualità di pre-
sidente supplente, pel corrente anno.

Con decreto Luogotenenziale del 30 aprile 1910,
registrato alla Corte dei conti 11 18 maggio 1916:

Ceiraro cav. Franceso i, consigliere della Corte d'appello di Catan-
zaro, ð nominato membro supplente del collegio speciale di 2°
grado istituito in Reggio Calabria, in sostituzione del consi-
gliero della Corte d'appello di Catanzaro, cav. Ponzoni Giacomo,
trasferito ad altra residenza.

Con decreto Luogotenenziale del 18 maggio 1916 :

Cenzatti cay. Camillo, consiglie"e della Corte d'appella di Venezia,
à collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermith.

Artini cav. Angelo, consigliere della Corte d'appello di Messina, é
nominato, a sua domanda, presidento del tribunale civile e pe-
nale di Lodi.

Con decreto Luogotenenziale del 21 maggio 1916 :

Valeriani cav. Scipione, consigliere di Cofte d'appello, in aspetta-
tiva per causa d'informith, à confermato, a sua domanda, nel-
1°aspettativa stessa per quattro mesi.

Verdins cav. Emanuele, consigliere della sezione di Corte d'appello
in Potenza, a tramatato alla Corte d'appello di Milano, apua
domanda.

Fernando Pinna cay. Giovanni, gladice del tribunale olvile e pe..
nale di Cagliari, 6 nominato consigliere della corte d'appello di
Trani.

Forziati Francesco Paolo, giudice in funzioni di pretore nel manda-
mento di Cassano d'Adda, & tramutato, a sua dolnanda, alla
pretura del 4° mandamento di Milano.

Barletta Enrico, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Gasperina, à tramatato, col suo consenso, alla pretura di Op,
pido Mamertina.

La Pergola Domenico, giudice in funzioni di pretore nel msada.
mento di Caltagirone, é tramutato, a sua domanda, al tribunale
di Caltagirone.

Galasso Ettore, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Aquilonia, é tramutato, a sua domanda, alla pretura di Fran-
cavilla Fontana.

Colozza Nino, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Montalto UKugo, à tramutato, a sua domanda, alla protura di
Valentano.

Ferraresi Aldo, giudice in funzioni di pretore del mandamento di
Monticelli d'Ongina, è tramutato, a sua domanda, alla pretura
di Sarnico.

De Nora Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Minervino Murge, é tramutato, a sua domanda, alla pretura
di Bardolino.

Sciarrelli Armando, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di Planella, à tramutato, a sua domanda, alla pretura di Cara§
manico.

Zolli Arturo, giudice del tribunale di Bassano, 6, a sua domanda,
collocato in aspettativa per int'ermità, per due mesi.

La temporanea applicazione del sostituto procuratore del Re presso
il tribunale di Reggio Calabria, Nardomeo Carmine, alla R. pró-
cura di Gerace, cessa a decorrere dal 18 maggio 1916.

Il Nostro decreto 27 aprile 1916, nena parte riguardante il trasfe-
rimento del giudice Guidò Traverso dal tribunale di Sondrio
alla pretura del 4° mandamento di Milano, 6, a sua domanda,
revocato.

Il Nostro deoreto 30 aprile 1916, col quale 11 giudice Sardo UN-
borto Aurelio fa trasferito dal mandamento di Taormina al
tribunale di Caltagirone, 6, a domanda dello stesso giudice, re-
vocato.

Speciale Rosario, giudice in funzioni di pretore nel mandamento
di San Cataldo, à tramutato, a sua domanda, al tribunale di
Palermo.

Forghieri Giuseppe, vice pretore del 6 mandamento di Milano, 6
tramutato alla pretura urbana di detta citta.

Soria Carlo, vice pretore del mandamento di Somma Vesuviana,
decaduto dalla carios per non aver assunto le funzioni nel"ter.
mino di legge, à nuovamenee nominato vice pretore del detto.
mandamonto pel triennio 1916-918.

Tortora Begiamino, vice pretore del mandamento di Acerra, deca-
duto dalla carica per non ayer assunto le funzioni nel termine
di legge, é nuovamente nominato vice pretore dello stesso man-
damento pel triennio 1916-918.

Bezanti Giuseppe, sostituto segretario procura generale appello Ge-
nova.

Bassetta Giacomo, id. id. di Torino.
Dal 1° marzo 1916 con diritto a percepire l'aumento stesso dáI

1° settembre 1916 a:
Mancuso Pietro, sostituto segretario procura generale appello CA-

tania.

(Continua).
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indièdéfetië del corso della reridita e del titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al

decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro,

Roma, 2 giugno 1916.

I

TITOLI
Conso

TITOLI
Conäo

medio medio

Titoll garahtiti dällo Stato.

Obb az 3 */, delle terrovie Sarde ( on. 303 50
Rendita 3,50 /, netto (1908) . . . . . . . . . . 83 95 Obbligazioat 5 °/4 del prestito uniûoato della
Rendita 3,50 /, netto (omissioneg1902) . .

• • • 83 45 äittà di Napoli . . . , , . . . . . . . . . . 80 12

IWditâ 3,00 6/, lordo . . . . . . . . . . . - - 55 - Cartelle di credito comunale e provinciale 4 •&. A

REDIMIB1LI. con scadenza

al 1° aprile 1917 99 25
al 1° ottobre 1917 99 22

l 1 a rile 1918 97 91
Buöni del tesoro quinquenngD . ál 1° tóbre 1918 97 72

I 1° aprile 1919 97 -

al 1° ottobre 1919 96 90
al 1 ottobre 1920 96 15

Prestito Naziondle 4 112 °jo netto (Emissione gen-
naio1915)................... 91

Prestito nazionale 4 112 °j, netto (Emissione lu-
g1Ïo1915)................... 9311

Obblighlôni 3 1/2 ©l, netto redimibül (datëgoria la) -

ÔlÍÚliëllzioili Š °/ nätto Itediinibili . . . . . . . .

-

übtilisiiótii à ¡, nel prestito Blount 1866 . . . .
95 -

Obl;Iiëàšforii 3 /, 85. FF. Med. Adr. $iààle . . .
290 50

Ô $ÌigazÏoni Š /, (comuni) deÌle SS. FF. Romane. -

bligazioni 5 /, della Ferrovia del Tirreno . . . 440 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia biarremmana . .
454 -

Obbligazioni 3 /¿ della FerroviaVittorio Emanuelo 336 -

Obbligãzioni 5 /¿ dblla Ferrovia di Novara• . .
-

06bligazioni 3 |¿- della Farrovia di Cuneo . . . .
-

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Êi Cuneo . , , .
-

$$ginioW 3 ja dèBA Fërrovili Torino-Sivong-

Obbligazioni 5 j, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Ô Ítgiàlórti à /, tièlla PerrdvÏà Liiock-PÍstoia . , 296 -

Ob oni /, dõlli FerrovidCavá rmag ore..

MblÌgÑžÏdni à /, ðolle Èérrovlà Iivorneal A. B. . 301 -

dÛËliëâëiöni 3 /, deÌIe Ferrovie Livornesi C. D. DI. 305 -

Obbligazioni 5 ©/, della Ferrovia Centrale toscana -

Ob¾igazioni 6 6/, dei Canali Cavour . . . . , ,
--

Obbligazioni 5 °/4 per i lavori del Tevere . . . .
-

Obbligazioni 5 */, per le opero edilizio della città
diRoma ................... -

Obblígazioni 5 °¡, per i lavori di risanamento
città di Napoli . . . . , , . . . . . . . . . .

-

Azioni privilegiate 2 °|o della ferrovia Cavaller-

älågpore--Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . .

-

iziotti comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) ,...........,.... -

Cartelle speciali di credito comunale . e proV1x-
ciale 3,75°je(äntiðhâóbbligá21onië °/, óro dellá
eitta di Roma) . . . . . . . . . . . . . . . 420 -

Cartelle rdinario di credito comunale e provin-
cial 3,75 °/o. . . . . . -

Cartelle del Credito fondlario del Banco di Napoli
31/2°/enetto ................ di421

Cax•telle fondlarie.

Cartelle di Sicilia 5 og . , , , , . . . . . , , ,
-

Cartelle di Sicilia 3.75 °/* . . . . . . . . . . . .
- -

Gartelle del Credito fondiarlo del monte dei Pa.
schi di Siena 5 °/o . 408 37

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 4 1/2 °j, . . . . . . 463 71

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 3 1/2 °j, . . . , , , ,

. . . . .
436 99

Cartelle del Credito fondiario dell'Opeka pid di
San Paolo, Torino 3.75 °j, . . . . . . . , , .

486 -

Cártelle del Credito fondiario dell'Opei'a plá di -

San Paolo, Torino 3 1/2 °|o . . . . . . , , , ,
440 -

Cartello del Credito fondiario della Ilanca ÑItälla
3.75°/, .............. ,,,, 468-

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito foddiafio
41/2°|, .................. 47275

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario
3l¡goj, .................., 423-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 */, -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 /, -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milàño
31/2° ....,, ........

-

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75°/. .... ...........

-

Cs.etelle del Banco di San Spirito 4 °j, , , . , ,
-

Credito Fondiario Sardo 4 112 °jo . . . , , , , ,
-

Credito Fondiario di Bologna 5 °/o . . . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °/ . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4 ©jo . , , , , , .
-

Creduo Fondiario di Bologna 3 1/2 ©j, . . . . . . -

. ÀVVERTENZA. -11 corso dei buoni del tesoro, del Prestito naronale 4 1(2 010 neito, delle obtilgazioni redimibill 3112010 e 30¡O,
d fle eartelle di credito comunale e prevmeiale e di tutte le cartells fondimie (eemprese quelle del Banco di Napoli) si intende « più inte-
rossi ». Eer tutti gli altri titoli si intende « eompresi interessi a.
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MINISTERO DEL TESORO

Uli'iiföttà geriekale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
a16nto del dazi doganali d'importazione è ilsaato per
ògþ 3 giugno 1916, in L. 118,06.

NINISTERO
&Adatättuu, InuWAR a ornatand

Ispettorato generale del commercio

R. dèbtato 30 &gosto 1914, dwofeti Minleteriali f° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugnò a 22 ottðbra 1915.
0$mbid medio. utileiale agli eËetìî dell'art. 39 del Co-

dioè cil commercio accortato il giorno 2 giugno 1916,
da valere .per il giorno successivo 3 giugno 1916.

Franohi. . . . . . . . . . 107 48 112
Liée steriine

. . . . . . . 30 30 lis
' FËaâëhi svÍzzeri.

. . . . .
121 00

Dollari . . . . . . .. . . .
0 36

Ñšo's aiÏÑg
, . . . . . . 2 72 1¡2

LÍrå 0.........11606

PARTE NON UFFICTATÆ

Øi•oñaca della guerra

settore italiano.

L'Agenzia SteÉani comunÌca:

ØòúrânWo àup#•ento, è giugno £910 -· (liollettino n. 3739.

La battaglia tra Adige e Brenta ei fa sempre.più aceanita, parti-
colarmente lungo la fronte del torrente Posina e nella zona dei
ËÃtle Wount, sa mezzodi di Valle d'Assa.
In Valle Lagarina continuð ieri intenso duello delle artiglierle. Le

nostre distuibarono atàvi movimenti nemfoi.
Un nostro aitacco neiPalta Vallarga riusei a guadagnare alquanto

terreno.

Lungo la fronte del Posina, nella notte sull'l, violenti, reiterati
affaochi nemiài contro le pendici settentrionali di Forni Alti, e in

direzione di Ovaro (a sud-est di Arsiero) furono ributtati con enormi
perdite per l'avversario. Il fuoco preciso e celere delle nostre arti-

lieitp complelò la distruzione delle colonne-assalitrici.
Nella giornata di ieri, intenso, ininterrotto bombardamento con

ikuinerose batterie nemiche di ogni calibro contro le nostre linee

dal colle di Xomo a Rocchette.
All'ala sinistra il nemico che aveva addensato ingenti forze tra

Posina e Fusine tentð vani sanguinosi sforzi per avanzaro in dire-
zfone di Monte Spin.
All'ala destra forti colonne dell'avversario, pronunciarono nel po-

meriggio un violento attacco contro la fronte Seghe-Schiri,ma dopo
ostinate azioni farono completamente ricacciate.
Sull'altopiano dei Sette Comuni lotta intensa, accanita, lungo le

posizioni a sud della Valle d'Assa fino ad Asiago. Le nostre truppe,
seinpre padrone del pianoro di Monte Congio, vi resistono ad inces•

santi poderosi attacchi delle fanterie avversario, sostenuti da bom<
bardamento di estrema violenza.
Nel tratto di fronte parallelo alla strada Asingo-Gallio-Vallo di

Campomulo, nel pomeriggio di ieri, una nostra avan2ata controf-
fensiva, pur vivamente ostacolata dal fuoco delle artiglierie nemi-
che, ci prócurò qualche progresso.
In Valle Sugana, situazione immutata.
Sull'Isonzo attività delle artiglierie sulle altare a nord-ovest di

Gorizia o nel settore di Monfalcone.
Sono segnalati movimenti nemici nella stazione di Ovoia Draga

efHeacemente disturbati dai nostri tiri.

Cadorna.

Settori esteri.

Anche ieri tutti i tentativi tedeachi di prenderë l'of-
fensiva sti taluni punti del settore orientale sono stäti
respinti dai rusei.
Sulle due rive della Mosa la buttaglia èontinua ao-

canitissiina d'ambo le pàrti.
I tedesöhi, pur di ottenere qualche piccolo suddesãö,

mai ristanno dall'assaltare in niasse dortate lå pòài-
zioni francesi della quota 304, del Mort-Honinie, di
Thiaumont, di Vaux, non riuscendo che à farsi deci-
mare dalle mitragliatrici e dai fuochi di abarramento
gemiel.
L't1xico successo che possono vantare i tedeschi, må

a prezzo d'ingenti perdite, ò l'occupazione della þáktò
meridionale del bosce di La Caille‡ft, dal quále giik
erano stati scacciati.
Dal settore caucasico non sono segnalati ültèl•Idri

fatti d'arme.
Secondo illformazioni ufficiose da Pietrogrado, lo

sgombro di Mamahattin da parte dei russi ð un sem-
plice indietreggiamento, senza alcuna influenza sulla
situazione generale.
Un telegramma da Londra conferma lo scontro na-

vale tra la notta inglese e quella tedesca fra lo Skager
Rak o Horn Riff.
Per quanto è dato arguire sittora, la notta di alto

mare tedesca tentò di uscire dal Cattegat; ma, iñóóh-
tratà il 31 maggio da una forza naväië itiglése þfeliko
le coste dell'Jutland, dovette irnpegadre un lutigo e duí•o
combattimento che durò sino al 1° giugno.
La forza tedesca, nonostante inniggesse dolofose per-

dite,a quella avversaria, ritornò in þoi'to all'appárii·e
di nuove forze principali itiglesi.
Maggiori pårticolgrità sulla guerra in terra e in glat's

sono date dall'Agenzia ßtefani, coli i eagttenti tele-
grammi:

Pietrogrado, 2. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:
Fronte occidentale. - L'artiglieria nemica ha bombardato ripe-

tutamente la testa di ponte di Ikskul.
I tedeschi il 1° corrente, verso le ore 3 di notte, hanno aperto

improvvisamente un fuoco di fucileria, di mitragliatrici, di lanola-
bombe ec an cannoni grossi e leggeri contro il settoro deÌle no-
stre linee a sud della stazione di Leu-zelbourg, a nord-ovest di
Jacobstadt.
Sotto la protezione di tale fuoco la fanteria avversaria è useita

tre volte dalle sue trincee, ma ogni volta, appena aveva oltrepas..
sato i suoi reticolati, ó stata rigettata dal nostro fuoco nelle sua
trineee di partenza. ,

Verso le 7 del mattino il fuoco è dirninuito considerevolmente.
Dinanzi alla stazione di Nitzal, a nord di Dwinsk, nostri cosac,

chi hanno operato una ricognizione telheraria, sulla riva sinistra
della Dwina.
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L'artiglioria nemica ha fatto fuoco nel settore delle posizioni di
Dwinsk.
Nella notte del 1 corrente, dopo un violento bombardamento e

un fuoco di theileria contro le nostre posizioni a sud di Smorgon,
il nemioo ha preso l'ogensiva contro il villaggio di Soutzokff, ma
è stato respinto dalla nostra facileria o a colpi di granate.
Un [aeroplano nemico ha lanciato 6 bombe sulla stazione di

Boudslave a nord-est di Vileyka.
Fronte del Caucaso. - Situazione invariata.
asgea, 2. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:
Fronte russo. - Combattimenti di artiglieria sul fronte della

Bessarabia e in Volinia, che assunsero in alcuni punti il carattere
di battaglia di artiglieria.
Ieri il nemioo spiegò anche maggiore attività sull'Ikva.
Baañea, 2. - Si ha da Berlino: Un comunicato uficiale dice:
Fronte cócidentale. - Dopo aver violentemente aumentato Pin-

tensitå del loro fuoco di artiglieria e proceduto ad esplosioni di
mine, importanti forze inglesi attaccarono ieri sera ad ovest e
sud-ovest di Givenehy. Esse furono respinte in un combattimento
a breve distanza nel tratto dove non avevano già dovuto indie-
treggiare sotto il tiro di sbarramento.
Sulla riva oooidehtale della Mosa i francesi attacoarono di nuovo

senza risultato.
Ad oriente del ûnme le nostre truppe presero il bosco di la Cail-

lette e le trinose adiacenti. Un contrattacco nemico pronunziato
stamani con forti effettivi al sud-ovest dello stagno di Vaux non
rinsel.
A sud-ovest di Lilla un aeroplano inglese con aviatori cadde in

nostre mani.
In un combattimento aereo un monoplano francese fu abbattuto,

al di sopra di Croupe Marre.
Altri due biplani farono abbattuti nella nostra zona al di sopra

di Vaux e ad ovest di Moerchingen.
Fronte orientale. - Una ricognizione offensiva tedesca sulla

parte del fronte a sud di Smorgon ridondusse alcune dozzine di

prigionieri.
A sud-ovest del lago di Drisviaty un aeroplano russo fu distrutto

dal fuoco della difesa.
Fronte balcanico. -- Niente di nuovo.
Parigi, 2. - Il comuntaato uficiale delle ore 15 diee:
In A1'gonne combattimenti a colpi di granata hanno avuto luogo

nei settori di Vauquois, Courtes Chausses e Fille Morte. I francesi hanno
fatto saltare parecchie contro-mine che hanno danneggiato i lavori
sotterranei dei tedeschi.
Sulla riva sinistra della Mosa, un contrattaceo ha permesso ai

ffancesi di progredire per un centinaio di metrineicamminamenti
tedeschi a sud del bosco di Caurettes. Fra questo bosco e il villag-
gio cÍl Cumiðres un attacco tedesco è stato arrestato dai nostri tiri
di sbarramento e non ha potuto shoeeare.
Sulla riva destra la battaglia è continuata ieri e nella notte con

estremo accanimento su tutto il fronte dalla fattoria di Thiaumont
a Vaux e si à estesa.pure ad est del forte di Vaux fino a Dam-

loup.
Nella regione Thiaumont-Douaumont gli assalti tedeschi sono stati

resýiáti dai nostri fuochi e dai nostri contrattacchi. A sud-est del
forte di Douaumont i tedeschi sono riusciti a penetrare nella parte
meridionale del bosco di La Caillette e nelle vicinanze, a sud, dello
a Éo di Vaux. All'ala destra tutti gli attacchi (tedeschi contro la
regione Vaux-Damloup si sono .inicanti con perdite elevatissime.
Durante queste azioni la lotta d'artiglieria ha raggiunto una vio-
leÀza eccezionale e continua su tutto 11fronted'attacco.Notte calma
sul resto del fronte.
Ieri squadriglie francesi iripegnarono combattimento con un gruppo

di aeroplani tedeschi che tornavano da aver bombardato Bar le Duc
e oostrinsero il gruppo degli aeroplani nemici a sbandarsi. Un ae-

roplino tedeseo fu abbattuto presso Etain ed un Fökker, assalito

da due aeroplag.a doppio motore, fu abbattuto presso:Bucanvillei
Parigi, 2. - Il comunicato ufReiale delle ore 23 dice:
Sulla riva sinisträ della Mosa grande attività delle opposte arti-

glierie nel settore de11a quota 304 e fra il Mort-Hommä e la Mosa.
Sulla riva destra della Mosa i tedeschi hanno tentato sulle noa

stre posizioni fra lo stagno di Vaux ed il villaggio di Damloup una
potento azionc offensiva che si ò prolungata tutta la giornata. At-
tacchi continui, condotti da masse compatte, si sono succeduti, in

questa regione. La magninca resistenza delle:nostre truppe ha avuto
ragione degli sforzi del nemico. Ad ovest del forte di Vaux i nostri
contrattacchi, rispondendo ad ogni attacco tedesco, hanno impedito
ogni progresso dell'avversario. Dinanzi al forte di Vaux, che i to-
deschi tentavano di prendere ad ogni costo, la lotta ha ragginitto
una violenza senza precedenti. Le colonne di assalto, faleiatö dat
nostri cannoni e dalle nostre mitragliatrici, hanno subito enormi
perdite.
Le masse nemiehe che venivano a rinforzare i battaglioni nemici

impegnati sono state prese sotto 11 fuoco delle nostre batterio pe,
santi e rigettate in disordine ûno verso Dieppo.
Nel settore di Damloup, ai piedi delle Côtes de Meuse, 11 nemico

è riuscito a penetrare nel villaggio del quale ocöupiamo la mag or

parte.
'

La lotta di artiglieria continua violentissima su tutta la riva de•
stra della Mosa.

Londra, 2. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
l'esercito britannico sul fronte occidentale, in data del 1 corrente,
dice:
Giovedi sera, durante una ricognizione, nostri aeroplani che in-

seguivano tre velivoli nemici, impegnarono un combattimento; un
velivolo nemico fu abbattuto; uno dei nostri non à rientrato.
Nel corso della notte alcuni aeroplani nemici lanciarono otto

bombe su Poperinghe senza causare alcun danno.
Durante la giornata le opposte artiglierie con .cannoni di ogni

calibro bombardarono violentemente senza interruzione i dintorni
delle colline di Vimy; in alcuni momenti il fuoco fu violentissimÑ
Attività meno violenta, dell'artiglieria verso nord, in direzi no di

Loos, nei dintorni di Ypres e sulla riva della Somme.
Abituale attivitå di mine nei pressi di Loos e nel tratto della

nostra linea presso Fricourt, a nord della Somme.
Nelle ultime 24 ore non vi fu alcun combattimento di fanterlag

ma soltanto l'abituale attività nelle trincee.
Basilea, 2. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufRoiale

dice :

Fronte dell'Irak. - Nessun cambiamento.
Fronte del Caucaso. - Niente da segnalare all'ala destra, traäne

un fuoco di fanteria senza importanza.
Nell'offensiva che iniziammo il mattino del 30 maggio nella dire-

zione generale di Tuzlader e di Mamahatua contro le posizionÏ
russe a 9 chilometri ad ovest, 6 chilometri a sud e 18 chilotéetri a
sud-est di Mamahatun, su una fronte di 30 chilometri, i russi fa..
rono costretti a battere in ritirata in parecchi punti, parte Ÿërio
est e parte verso nord-est senza opporre resistenza. Come risultato
di questa operazione occupammo Mamahatan.
Gli attacchi intrapresi dai russi con parte delle loro forze conte

risposta alla nostra offensiva nel settore di Tohuruk e sulla nostra
ala sinistra, furono respinti dopo vivi combattimeriti di artiglierta
e di fanteria e a colpi di granate.
Un monitoro e due torpediniere nemiehe bombardaiono da "una

certa distanza parecchi villaggi non tortiffonti*nella'Inde oooideia-
tale dell'isola di Keuston. Alcune case furono leggermente dannógi
giate.
Sugli altri fronti nessun SVVenimento importante.
Londra, 2. (Ulliciale). - Uno scontro navale ha aiuto Inogo e

coledi 31 maggio al largo delle coste dello Jutland.
Una flotta di incrociatori corazzati, alcuni incrociatori e irÍàr ..

ciatori leggeri, appoggiati da quattro corazzate rapide sostennerÀ
l'urto e subirono forti perdite.
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La flotta di battaglia todosea, proittando delle condizioni atmo-
Áferlehecherendevano la visibilità debolíssima, evitò cosi uno scontro
prolungato con le nostre forze principali e, appena queste appar-
Vero, 11 nemioo rientrò in porto, non senza aver subito forti avarie
da parte delle nostre corazzate.
Oh inorociatori corazzati Queen Mary, Indefatigable, Invincible

e gli incrociatori Defence e Black Prince sono stati affondati.
11 Warrior, gravemente danneggiato, à stato rimorchiato per

qualche tempo, ma ha dovuto essere abbandonato dall'equipajpgio.
Si sa pure che i cacciatorpediniere Tipperdry, Turbulent, Fortune,
ßparrowleawle e Ardent sono perduti. Si ignora ancora ove siano
altri 6 osociatorpediniere.
Nessuna corazzata inglese e nessun incrociatore leggero inglese

sono stati affondati.
Le perdite tedesche sono gravi. Almeno una corazzata è stata

distrut†,a ed un'altra gravemente danneggiata.
Nostre controtorpediniere avrebbero affondato una corazzata tede-

som durante >1'attacco notturno. Due incrociatori leggeri furono
messi fuori combattimento e probabilmente affondati. È impossi-
bile conoscere con certezza il numero dello controtorpediniere te-
desche distrutte durante il combattimento, ma deve essere grande.

La nostra guerra

L'Agenzia ßtefani comunica:
Roma,.2. - Come era stato previsto, dopo qualche giorno di re-

lativa sosta, imposta all'attaccante da ragioni logistiche, dal mal-
tempo e soprattutto della necessitå di portare avanti le maggiori
artiglierie, il nemico ha ripresa con maggiore violenza l'offensiva

nel Trentino, tra Adige e Brenta.
I suoi sforsi, come era anche facile prevedere, si dirigono in par-

ticolare modo nella zona centrale e cioé contro il tratto di fronte

segnato dal torrente Posina, dall'Alto Astico a monte della con-
fluenza del Posina e della Valle d'Assa, Conca di Asiago, Valle di

Campomalo. È ,questo 11 tratto di fronte contro il quale l'offensiva
nemica pota finora svilupparsi in maggior misura, per condizioni di
terreno a noi meno favorevoli, come si ebbe ad accennare in pre-
cedenti comunicati.
In Valle Lagarina, invece,' i reiterati tentativi fatti dall'avversa-

rio, pur aostenuti da formidabili concentramenti di fuoco delle ar-
$Iglierie, Si IRIroR8070 costantemente contro la salda resistenza del
nostri.
AlPala opposta, poi, in Valle Sugana, Popportuno nostro ripiega-

mento sulla linea di resistenza principale, fuori del tiro delle grosse
artiglierie nemiche, impedi all'avversario ogni successo e logora-
mento delle nostre truppe sulle linee avanzate. Pertanto pinflosto
che attacoaro, ivi, le nostre fortissime linee, tenute da truppe in

perfetta efnoienza, Pavversário conta probabilmente sulla graduale
oooupazione delPaltopiano dei Sette Comuni per far cadere, perma-
novre, la nostra difesa in Valle Sugana.
La battaglia si evolge dunque con straordinaria veemenza nella

intricata zona montana di cui il corso dell'Astico segna l'asse e nel

tempo stesso la direttrice dei movimenti. Procedere lungo la stretta
e incassata valle dell'Astico non à naturalmente possibile senza il

saldo possesso delle alture che la rinserrano da est e da ovest ed

a questo mirano da quattro giorni gli sforzi incessanti dell'avver-
sario.
Ad ovest dell'Astico, lungo l'arcuata linea del torrente Posina,

sgombrate da noi le posizioni avanzate di Monte Aralta e Monte

Pria Forå, soprattutto per 11 violento fuoco di medi e grossi onlibri
nemici, coronanti le alture di Monte Maggio, Tóraro, Campomolon
e Tonezza, l'anersarlo ha spinti vigorosi·attacchi quasi lungo tutta
la nostra fronte: a Forni Alti, Campiglia, Monte Spin, Malga Zola,

Sant'Ubaldo, Quaro, Segne, nella vana ricerca di un punto più debole
contro il quale esercitare l'azione di stondamento.
Fu dovunque respinto con perdite sanguinosissime e ributtato

quasi dapertutto oltre il torrente.
Ad est dell'Astico, mentre fra Valle d'Assa e Valle Campomulo

l'azione nemica ei esplica soprattutto con l'incursione di forti nu-

clei di fanterie scelte, provvisti di mitragliatrici, ohe si avvalgono
del terreno intricato e boschivopertentareazioni di sorpresa;nella
zona a sud-est dolla Valle d'Assa sino ad Asiago, grandi masse ne•
miehe sostenute da numerose e potenti artiglierie, arrampicantisi
sul gradino delle alturo a mezzodi della Valle d'Assa, tendono ora

ad impadronirsi del vasto e ondulato pianoro da Monte Cengio a

Tresche.
I poderosi attacchi dell'avversario sono stati sinora saldamente

contenuti dalle nostre truppe, che a nord-est della Conca d'Asingo
accennano anche ad una felice controffensiva.
In conclusione : dopo diciotto giorni di lotta quasi ininterrotta,

la resistenza dei nostri si fa sempre piû salda e tenace. L'avver-

sario, nonostante i primi parziali successi, dovuti alla prevalenza
delle grosse artiglierie, ha sofferto perdite crudelissime, ed una va-
lida e ben munita barriera montana, lo separa ancora dal ristretto
cuneo di pianura che, tra Piovene e Sahio, maggiormente si ad-
dentra nella zona alpina, cuneo che pur distava di soli 23 chilome-
tri dalla linea principale nemica, segnata dai forti austriaci di

Dosso del Sommo, Sommo Alto e Cherle.
Giova ripetere che l'eroica nostra resistenza ci è costata per-

dite sulle quali non sarebbe possibile, sinohó duri accanita la.

lotta, fornire dati neanohe approssimativi, senza incorrere in gros-
solant dannosissimi errori.
Di ciò si avvale 11 nemico per annunciare cifre fantastiche di

prigionieri e di cannoni, con l'evidente scopo di esaltare le pro-

prie popolazioni e imilressionare i neutri. Noi preferiamo nel mo-
mento dell'azione non contare le perdite, ma ogni energia fisica,
morale e intellettuale rivolgere allo scopo supremo ed unico: la

vittoria sul nemico.

I parlamentari russi in Italia

Guidata dal principe Lepanoff, essendo il vice presidente della
Duma rimasto a Torino, giunse ieri, alle 10, a Milano, la Missjone
parlamentare russa.

Erano alla stazione a ricevere gli ospiti alleati tutte le autorità
cittadine civili e militari, pareceht deputati e senatori e numerose
altre notabilità, e fuori una folla immensa.
Appena il treno giunse sotto la tettoia della stazione la musica

del 68° fanteria intuonò l'inno russo.

Un cordiale applauso scoppió fra i presenti all'indirizzo degli
ospiti e subito essi discesero dal treno, fatti segno a larghe mani-
festazioni di simpatia.
I parlamentari russi e le autorità si diressero quindi nella sa-

letta Reale dove ebbero luogg le presentazioni.
All'uscita dalla stazione le acolamazioni furono vivissime.

Gli ospiti, in automobili, vennero condotti all'Hòtel Cavour, di-
nanzi a cui si era pure data convegno una notevole folla che ac-

colse gli ospiti con rinnovati evviva.
Alle ore 11, accompagnati da varie autorità, gli ospiti visitarono

le oficine meccaniche gik Miani e Silvestri, esprimendone am-

mirazione.
A mezzogiorno la missione intervenne a un lunch offerto in suo

onore al Cova dai senatori e deputati residenti in Milano. Vi par-
teciparono anche varle autorità oltre al consoli delle nazioni del-
l'Intesa.
Vi furono cerdialissimi brindis del senatore Colombo, dell'on. de-

putato Domenico Pozzi, dall'on, deputato Agnelli, del membro della
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Duma Ratkevitch. Parlò per ultimo l'onorevole senatore Mangia-
galli.
ßeBSati gli applausi indirizzati al senatore Mangiagalli, i commen-

sali si alzarono e vennero scambiati fra gli espiti russi e le auto-
rità i più fraterni auguri.
I parlamentari russi, dopo la colazione, ei recarono a visltare gli

stabilimenti Breda e Pirelli, esprimendo la loro soddisfazione per
PÏntuneità della produzione del materiale da guerra.
Alle 18,55, salutati dalle autori‡à, açolamati da immensa folla che

gridava: < Viva la Russia! - Viva la Quadruplice! », mentre la

musica intuònava Pinno russo, i rappresentanti della Duma parti-
TOBO p8r Genova ammirati di tante festose accoglienze e gridando:
« Viva l'Italia! ».
ConlaMissione partirono I'on. marchesediBugnano, l'on. Ancona

e 10 marchese della Torretta, rappresentante del Ministero degli
esteri.

Allo 22 la Delegazione giunso a Genova, ricevuta alla stazione
dalle autorith locali, dalle più cospione notabilità cittadine e da

gran folla.
Quando i parlamentari russi scenero dal ‡reno, la musica de11'89

fantefia suonò .I'inuo russo, mentre la folla raccolty sotto la tet-
toia applaudiva vivamente.
Dopo le presentazioni la Commissione sall in automobile, accom-

pagnata dalle autorità, e si recò all'Eden Palace Hòtel.
Nell'atrio della stazione, imbandietato coi colori dell'Inteaa, e sul

piazzale si era raenolta una gran folla, che acclamò vivamente al
loro passaggio i parlamentari russi, gridando reiteratamente: Viva
Id, Russia!
Il pro-sindaco, per l'occasione, pubblicò un manifesto che ebbe il

plauso della cittadinanza.
Nella giornata corrente la Commissione ha visitato la città, ha

parkeoipato ad una colazione oferta dal senatoro Ronco, presidente
del Consorzio portuale ed ha pure visitato numerosi stabilimenti in-
dastriali.

Anche su richiesta dei sindaci, e previo parero delle Commissioni
provinciali di agèiooltura, recentemente istitilite, i domalidi di'corpo
d'armata provvederanno il personale occorrente per 11 raccolto deg
cereali dove ve ne sia bisogno.
La mercede da corrispondere ai militari lavoratori sarà a carico

degli enti o nei privati che si avvalgono delPopera Idro e doŸrà
essere ragguagliata a quella della maho d'opera"liitera.
Per venire in aiuto delle campagne dove la coltura agraria si et-

fettua mediante contraigi colonici a partecipaziorÏe,1"fei)(äÊUlÏ
proprietari i quali coliiŸano personalniënfe 11 fôndo' in uñißne dãÍÌË
¡iersone della piopria famiglia, si à stibÏ1ito cÊ(párilËŸËŒ Ñ$
mietitura, siano concesse dai comandi di oõri)B Øi'rtúalia"tèr
ria1Ï, licenze, della durata di 15 giorni, non" SmpËeiÍo~fl"v3aÛío, a
quei militari agricoltori che siano ascritti alla thiÌfzii t Éiifor3a1F
(dalla classe 181a a quella del 188I), onero clie ÄäËÊstË (11 h a
rati inabili alle fatiche dëlla gueira (quälañqui siË1a Ì r
e Àhe abparlerigono a familië in cui rioi sÌã $ÏniËst "alËu
valido di età Ëai 10 ai 60 anni.
Per quanto riguarda la direzione delle grandi aziende apcole

potranno essere concesse liceuËe nella konzioÔËta uËa Ëii ei
quei militari, sempre di milizia territoriaÏeTÄißŠiaËËt iŠËbiliilli
fatiche di guerra, che siano conduttori (anche se proprietarilo fit-
tori o sottofattori di grandi aziende agricole su cui gravi un'impo-
sta fondiaria principale (esqlusa, cioè, la gympostar provinciale e
comunale) di almeno lira mille, quando, per efe#,oielle chiamate
alle armi, l'azienda sia rimasta assolutamente priva di personale
direttivo.

R. ACCADEMIA DELI 80IENZE DILTORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICIIE E NAT¶RALI

Adunanza del 21 maggio 1916

Presidenga del socio S. E. PAOLO BOSELLI
presidento dell'Accademia

Per 11 raccolto dei cereali

Ad assicurare l'imminente raccolto dei cereali il Governo ha adot-
tato alcuni provvedimenti i quali, senza pregiudicare il regolare
fåñziònamënt dei servizi dell'esército, sono intesi a :

19 provvedere il personale capaco di for funzionare le macchine
agricole (mietitrici, trebbiatriel, ecc.) là dove quel personale faccia
difetto;

2* provyedere al raccolto dei cereali nelle regioni e localith,
ove'i lávori si complono normalmont¥ con salariati reclutati sul
Põsto o ëon immig úti da regiodi vicine e olie in quest'anno, a
causa dei richiami alle armi, non siano disponibili nel numero oc-

töfreä¾ ~

3° provvedere alla direzione e4 esecuzione del lavori nelle fa-

miglie dòlohichiefin quelle dei piccoli proprietarí che coltivino

p$'s6ñalnienië'Ìl föndo col concorso della famiglia stessa;
4 pr Nedere, durante il periodo più intenso dei lavori, alla

direzione delle grandi aziende agricole
IT ömandè di §ëraonale necessarlo alle macchine agricole sa-

sanno fatta, in kichiosta dei singoli proprietari, dai sindaci, dopo
accertata la veridicità delle circostanze esposte, precisando i giorni
é la zona in cui dovrebbe compiersi il lavoro ed il numero e la

specie degli operai occorrenti, e saranno dirette al comando di corpo
d'armata, che somministrorh, entro i Iiiniti della disponibilità, il
personale richiesto traendolo dai militari appartenenti ai battaglioni
di milizia territoriale e dagli inabili alle fatiche di guerra effettivi

aí depositi.

Il socio nazionale Taramelli ha inviato in omaggio due suoi oput
scoli, su « Ferdinando Sõrdelli », e « Dl Giovanni"fdairone à Po to
e di albri naturalisti bergamaschi del secolo icoisoi.
Il socio segretario rileva pure, fra i doni ricevuti, varie pubbli-

cazioni del prof. F. ,Sacco, che saranno onumerato no11'ap'l sito
elenco.

11 socio Guidi offre in omaggio un suo opuscolo e Sul calcolo della
trave Vierendeel ».
Vengono presentate, per la stampa negli Atti, le Note seguenti:
N. Jadanza, « Ignazio Porro >;
I. Guareichi, < Deile singolari proprietå della calee sodata »,

Nota IV ;
G. Boccardi, « Questioni di probabilita », dal socio D'Ovidio;
A. C. Bruni, « Appunti sullo sviluppo del simlÏatioo"liogÏi am-

nioti », 2* comunicazione, dal socio Fusari;
11. Chiò, < Sull'aziono doll'anidrido carbonica e del caloid sull'u··

tero isolato », puro dal socio Fusari;
A. Tanturri, < Radíci di numeri äpprossimati ed estrazione aba

breviata della radice quádrata », dal eociËPeäno;
L. Della Casa, < Rapporto di grandezze eterogenee », dallo stessö

socio Peano ;
G. Cicconetti, « Strumenti diottrici ad obbiettivo composto usati

in geonietria pratica », dal socio Jadanza.
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GRONACA ITAIJAW.4

S. A. R. la principessa Natalia del Montenegro è

giunta ieri a Roma da Napoli.
S. A. R. si recò in automobile a Villa Savoia.

8. E. Salandra ha fatto ritorno in Roma stamane allo oro 10,
accompagnato dal comm. D'Atri.
La festa nazionale dello Statuto. - Domani, 4, la

festa nazionale avrà speciale importanza. Alle' ore 10 si distribui-
ranno nell'aula massima del palazzo Senatorio, in Campidoglio, le
ricompenpo al valor civile. Vermnno anche consegnate le medaglie
ai benemèriti dell'istruzione popolare e le medaglie al merito di
servizio alle guardie municipali.
**g All'Universitä, nell'aula magna concessa dal rettore, gli stu-

denti commemoreranno i colleghi dell'Ateneo romano caduti in
guerra.
1'erik il discorso commemorativo l'illustre prof. sen. Vincenzo Si-

moncelli della It. Università roinana.
Gli odinoi pubblici e le case private saranno imbandierati e

la séra in piazza Cologna suonerà 11 concerto municipalo.
A mezzogÎorno snonerà la campana del Campidoglio.
A Garibaldi. - L'anniversario della mor‡e dell'Eroe å Stato

ieri in tutte lo città o borgate italiane degnamente ricordato.
Dovunque sui monumenti e sui ricordi gari¾Idini vegnegg geposto

corone e lovati inni di gloria.
A Caprera, sulla tomba del Glorioso, il contrammiraglioMagligno,

comanilante militare, la Giunta comunale, le rappresentanzo delle
Loggia massoniche e tutte le Associazioni loaali, deposero flori. Della
famiglia Garibaldi erano presenti Donna Francesca e Italia Gari-
baldi che ricevottero moltissimi telegrammi.

gli egami ppqgagtgeg. - S. E. il ministro della pub-
blica Istruzione, yalendosi della facoltà consentitagli dal regola-
mento generale del 1913 sugli esami, ha stabilito che in tutte le
scuole medie e normali e nei corsi magistrali le operazioni diseru-
tinio com cino il 15 giugno p. v.
Gli esa i di licepp nei ligei (classipi o moderni), pegli Iqtituti

tecnioi e nautial, nelle scuolg normalieneicorsimagistrali,avranno
p pio, por la spesionq estiva, giovedi 22 giugno,

proyp spritl¡e spuo fatto per le materio segueati npl giorni ri-
spe vamento indicati:
Licei classici: Vorsione del la,ting, giovedl 22 giugno; lettere ita-

liane, Venenil 23 giuggo; Versione dal greco, lunedi26ginggo; ver-
6ione dall'italiano, marted) 27 giugno.
Licei uloderni: versione dal latino, giovedi 22 giugno; lettere ita-

llage, venerdl 23 giugpo.
Ie‡ituti tecnici: lettere italiane, giovedi 28 giugno; matematica,

Vqagrdi83giugno; ragioneria, venerdi 23 giugno; topografia, Venerdi
23 giugno; chimiva agraria, venerdi 23 giugno.
Iphituti nautici: italiano e storia, giovedi 22 giugno; astronomia

nautica, venordi 23 giugno; navigazione, Venerdi 23 giugno; mac-
ol jpe a vapore, venerdi 23 giugno; costruzione navale, venerdi 23
giugno.
Scuoto normali e corsi magistrali: italiano e pedagogia, giovedi 28

giugno; matematica, venordi 23 giugno.
Le altre provo scritte di ammissione, promozione e licenza da

scuole di primo grado si faranno nei giorni che saranno fissati
dalle autorità provinciali scolastiche d'accordo coi capi d'Istituto,
non appena le operesioni degli scrutini siano compiute.

Fora legale e le ferrovie. - In occasione del cambia-
mento dell'ora legale gli orari ferroviari rimangono immutati. Le

loro indicazioni, dalle ore 24 d'oggi, devono intepdersi rfgige glly
nuova ora legale.
I trent in corse alle ore 24 del giorno 3 corrente, scoocata quegtp

ora, verranno a trovarsi in ritardo di 60 minuti.
I treni che hanno origine, secondo l'orario di servizio in vigorpp

dalle 24 alla l, nella notte dal 3 al 4 gíugno, partiranno necessa-

riamente non prima della 1 del nuovo regime e verranno quindi ad
avere un ritardo variabile da 1 a 60 minuti. Occorre perð che"i
viaggiatori tengano presente, per questi treni, che possono partire
anche subito dopo le 24, divenute per effetto della riforma la uila.
I treni in partenza dopo la una, seguiranno il loro orario nor-

male.

L'ora legale e San ItKayino. - I capitani reggeati 40114
Repubblica di San Marino, ritenuta la convenienza di uniforslag
alle d,isposizioni dello Stato italiano, hanno emanato un deqret9gy
I'antielpazione dell'ora legale di sessanta minuti, cominciando dyiHg
mezzanotte del 3 giugno, ed hanno ordinato di provvedere in con-

formitå alle autorità, ai capi di uffloi ed aziende pubbliche e prì-
vate addette a servizi pubblici e degli Istituti.

Per Isora legalc. - L'autorità ecclesiastica ha disposto che
il suono delle campane a mezzogiorno venga effettuato secondo la

nuova ora o cioè un'ora prima del consueto.
D'altra parte invece l'Ave Maria oontinuerà a suonarsi al tra-

monto del sole.

Onoranze. - A chiudere degnamente la breve e tortunata

stagione Ñopera svoltasi al teatro Regio di Torino, l'Associa Sni
della Stampa subalpina offri ieri a mezzogiorno, al ristorant folO
nari, una colazione in onore di Pietro Maseagni e degli aÌtrÌ argaiÏ
ehe con lui cooperarono alla splendida riuscita della stagione.
Ai brindisi rispose commosso il maestro Mascagni, bene augu-

rando alla prossima vittoria delle armi italiane.
Alle 16 il sindaco conte Rossi offri un ricevimento al Muni-

cipio.

TELE GRAMMI
(Agenzia Stefani)

LISBONA, 2. - Il ministro del lavoro h4 dichiarato al Sectga olig
gran parte dei vappri tedeschi sequestrati dal Portogg11o figong
messi a disposizione dello compagnie di navigazione Basiongli. Altyi
sono adpperati pel trasporto delle truppe. Il ministró aggiunge : Il
Portogallo essendo legato da un accordo commerciale corf gli aHeati
il definitivo regime dell'ut,ilizzazione di queste navi dipenderã1a
un accordo preventivo fra alleati.
CHRISTIANIA, 2. - Di fronte all'impossibilita di risolvere lo scio-·

pero det minatori che si prolunga da tre mesi la Federazione dei

padroni della Norvegia annunziò la serrata pel 3 giugno.
Tale serrata colpirebbe 400.000 operai del legno, della colhilops,

della carta, delle industrie tessili, delle calzature, del tabµed ed
l'edilizia. Gli operai pensarono di ricorrere ad uno sciopero di l
dariefA, equivaiente ad uno sciopero generale. In seguito a giliaËe
minacele furono iniziate trattative fra i padroni e gli operal jiii
riprendere gli accordi già conclusi per certe industrio e la"sikrila
fu rinviata al 6 giugno.
RIO JANEIRO, 2. -- Il presidente della Repubblica inauguró il

Congesso del cotone, tenuto allo scopo di chiarire le ragloiif chÑ
ritardano la prosperità di questa cultura nel Brasile e di preña
dere provvedimenti propri a fare del Brasile un centro di pêõ&ñ-
zione capace di alimentare i mercati mondiali.

PAR[GI, 2. - La Commissione degli affari esteri della Catnera ha
udito le dichiarazioni del presidente del Consiglio, Briand, glasi-
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tuizione diplomation in, generale e specialmente sulla situazione di
plomatica o militare in Oriente.
La Commissione ha registrato con soddistaziona le istruzioni date

e le misure energiche prese dal Governo per fronteggiare la si-
tuálone creata dagli ultimi avvenimenti in Grecia.
SAINT RAPHAEL, 2. - Nel pomeriggio.sono stati celebrati i fu-

nerah del generale Gallieni alla prosenza di grande folla. Alla
aalma sono stati resi gli onori militari. Ai funerali hanno assistito
le Autorita marittime e militari. Il ooiteo si è recato al cimitero
ove 11 vice-sindaeo ha pronunziato na discorso.

ZURIGO, 2. - Si ha da Berlino:

L'Imperatore ha visitato in questi giorni il quartier generale in
Oriente. Il generale Hindomburg lo ha salutato dicendo le parole
deijadri: < Avsnti con.Dio, per il Re, per la patria; l'Imperatore,
l'Ipipero ispireranno i pensieri e l'azione ai soldati fino all'ultimo
respiro ».
In Ïmperatore ha risposto ricordando l'opera di Hindemburg ;

qÔÑdi ha continuato dicendo: « I nostri eserciti resisteranno anche
ora vittoriosamente conquistandoei, con l'aiuto di Dio, la pace quale
la esideriamo ». Ha poi invitato i presenti ad acclamare il mare-

0.

'Imperatore ha visitato anche Mitan e quindi due altri gruppi
dell'esercito orientale; Inercoledi quello del Principe Leopoldo di
Baviera.

ZURIGO, 2. - L'Austria non è troppo ûduciosa nel corso futuro
dei suoi prestiti di guerra per cui ha decretato che le Socíetà di
assicurazioni, che ne sono sovraccaricate, possono porli nei bilanci
per dieci anni al prezzo di acquisto, affinché - dice il decreto - le
osoillazioni dei corsi non facciano apparire la situazione ûnanziaria
della Società diversa dalla reale.
Intanto si progetta un nuovo notevole aumento delle im-

poste.
ZURIGO, 2.- Si ha daBerlino : Reichstag. - Il preside nte Kaempf

dice che la battaglia nel Mar del Nord 6 un bei successo della ma-
This tedeses, benehè manohino ancora partiàolari. Soggiunge : Certo
parãochie nostre belle navi sono pergate emolti prodi marinai sono
periff; ma le perdite del nemico sono superiori. Esprime ringrazia-
menti alla marina. I deputati si alzano in piedi.
Il direttore dell'afRaio della marina, ammiraglio Helbinghaus, dice

eËe.la battaglia duró il 31 sino alle ore 2t; poi nella notte vi fu-
roËo attacohi reeiprooi di incrociatori e di torpediniere. Il successo
deÜteneschi è notevole. Le perdite nemiehe sono certe, essendo con-
fe dat prigionieri inglesi.
Mancano ancora informazioni dei nostri danni e delle perdite di

persone.
Anche da parte nostra vi sono navi notevolmente danneggiate;

ma la parte principale della notta é rientrata nei porti.
PARIGI, 2. - Il gruppo senatoriale della sinistra democratica, che

comprende oltro metà del Senato, si è riunito, presenti combes,
Bohrgeois, Doumergue ed altri membri. Questo gruppo ha emesso

alf$ unanimità, meno due voti, parere favorevole alla riunione del
Senato in Comitàto segreto.

B,U.ENOS AIRES, 2. - Contrariamente alle voci corse non sembra
veiosimile che il Governo argentino Assi prezzi massimi di vendita
pe e pel grano.
i.,0NDRA, 2. - Ha avuto luogo una conferenza fra numerosi

membri della Camera dei comuni.
Il ministro della guerra lord Kitchener, assistito da alcuni fun-

zionari del War O//tee, ha esposto i vari aspetti della guerra, ha
risposto ad alcune recenti critiche circa l'amministrazione dell'eser-

cito ed ha risposto pure ad una serie di questioni formulate; ma
ha aggiornato la risposta circa alcune altre Ano a che non abbia
ricevuto informazioni.

I deputati interessati riceveranno per iscritto la risposta alle
ultime questioni.
La conferenza è terminata con un voto di ringraziamento.
WASHINGTON, 2. - La Camera dei rappresentanti ha approvato

crediti che permettono la costruzione di cinque inorooiatori-aread.
nought, quattro incrociatori-esploratori, dieci cacciatorpediniero
cinquanta sottomarini e centottanta aeroplani.
LE HAVRE, 3. - Un dooreto chiama a servire il paese nell'eiei•

cito e nello industrie per la difesa nazionale tutti i belgi dai 16 ai
40 anni che si trovano all'estero o nel Belgio non invaso.

NOTI2;I¯EO VA]i TED

L'industria mineraria al Hatanga. - L'industria mi-
neraria al Katanga prima dell'inizio della guerra assorbiva 299 en-
ropei e 4600 circa indigeni, per la massima parte impiegati nelle
tre miniero di rame, le sole che si possono considerare realmente
in eseroizio, 11 lavoro in tutte le altre che era ai suoi inizi essendo
stato ostacolato dalla guerra, che creb dißlcolta finanziarie talvolta

insuperabili alla Società che sfrutta dette miniere e richiamb parte
del personale in Europa.
La mano d'opera indigena è fornita con recrutamenti fatti dalla

« Bourse du Travail » nel Congo, e, in parte, con recrutamènti
fatti per ora nel nord della Rhodesia, mentre per il futuro già sono
stati conclusi accordi dal gruppo Williams per poter procedere agli
arruolamenti in Angola.
Oggi si stima che i due terzi dei lavoratori indigoni aieno con-

golesi, e un terzo della Rhodesia.
Le miniere di rame e materie connesse sono di proprietà dek

I'Unione Minière du Haut Katanga, Società belga di nome, ma quasi
esclusivamente inglese di fatto, emanazione della Tanganika Con-
cessione Lim. della quale fu creatore il noto Williams, oreatore
anche delle ferrovie di Lobito.
La Tanganika Concession, che ha diritti minerari in tutta la kasta

zona che dall'alto Katanga va al Tanganika e crea le Societå spe-
ciali, ha garantito l'interesse dello obbligazioni della ferroviidiLo-
bito ed ha o direttamente o attraverso ai suoi principali azionîsti
azioni di quella ferrovia, finisce per essere un Vero trust clie étende
la sua influenza da Lobito al Tanganika.
La ferrovia di Lobito sarà ultimata sino al campo minerario del

Katanga non appena la produzione di rame avrà raggiunto lo svi-
luppo che la renderà necessaria, e cioè praticamente non appena
la Tanganika lo deciderà, e per essa Williams che ne b l'animo.
È notevole il fatto che, malgrado lo scoppio delle ostilità del 1914

la produzione di rame dell'Union Minière raggiunse quasi la quan-
tità da Williams prevista, e probabilmente senza gli avvenimeni
che scolvolgono l'Europa la produzione del 1915 avrebbe ragŠunto
a sua volta le tonnellate 25 mila proviste poiché essa pare aumene
tare malgrado le gravissimo difficolth create dalla guerra.
La produzione delPoro nel Transwal. - Por la

prima volta dopo molti mesi la produzione delle miniere d'oro del
Transwaal segna per il mese scorso, una leggera mminazione.
Ecco le cifre di aprile in confronto a quelle di marzo:

Mese di marzo, oncie 796.869.
Mese di aprile, oncie 759.672.

Apparentemente vi sarebbe una differenza in meno di oncle
37.017, ma siccome marzo ha 31 giorni di lavoro e aprile 30, coal
la differenza in meno si riduce a 11.695 oncie.
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